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Mafia 
e Servìzi 

I . ~, in Italia ~ 
Dopo l'arresto di Bruno Contrada i magistrati palermitani 
hanno inviato avvisi di garanzia a funzionari dei servizi 
e dell'ormai disciolta struttura antimafia. Identificato 
il «capitano» citato dal pentito Messina. È ancora in servizio 
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Altri quattro sotfinchiesta 
Nella bufera Alto commissariato e Sisde 
Dopo Contrada altri quattro funzionari sono finiti 
sotto inchiesta e hanno già ricevuto un avviso di ga
ranzia Su altri ancora sono in corso indagini Si trat
ta di uomini del Sisde, ma soprattutto di personaggi 
che hanno ricoperto incarichi di nlievo nell'Alto 
commissariato Tutti sospettati di collusione con la 
mafia Ricostruiti quindici anni di rapporti inconfes
sabili tra Cosa Nostra e uomini delle istituzioni 

GIANNI CIPRI ANI 

M ROMA Non solo il Sisde 
Anche I Alto commissariato 
per la lotta alla mafia è nella 
bulera Dopo I arresto di Bruno 
Contrada altri funzionari del 
servizio segreto civile e della 
ormai disciolta struttura ariti 
mafia sono finiti nel mirino de 
Rli inquirenti Alcuni di loro 
quattro hanno già ricevuto un 
avviso di garanzia Su altri an
cora non .avvisali» sono in 
corso accertamenti Insomma 
la clamorosa svolta che ha 
portato in pngione lo 007 del 
Sisde sembra rappresentare 
solamente il pnmo atto di 
un inchiesta di «profondità» in 
grado di svelare molti retrosce
na sull organicità di Cosa No
stra ai centn di potere occulti 
e soprattutto a settori istitu
zionali 

Per il momenn tra i funzio
nari finiti sotto inchiesta, quelli 

che hanno ncoperto incanchi 
di maggior responsabilità han 
no lavorato ali Alto commisa 
nato la struttura che risulta 
maggiormente coinvolta al 
meno secondo le dichiara/io 
ni dei pentiti Altn sono del Si 
sde Altri ancora hanno lavora 
lo in tutte e due le organi/za 
zioni F tra i destinatari di una 
del'e comunicazioni giudizia 
ne e è il «capitano del Sisde» 
di cui ha parlato il pentito l;eo 
nardo Messina nel corso della 
sua audizione alla commissio
ne parlamentare In un primo 
momento di era sparsa la voce 
che si trattasse dello stevso 
Contrada Voce infondata era 
un altro funzionano del servi 
zio segreto Non si tratta però 
di un «capitano» ma di un CIVI 
le ancora oggi in servizio in 
una struttura siciliana del Si 
sde nonostante sia ufficiai 
mente sotto inchiesta 

Il lavoro investigativo che ha 
portato ali arresto di Contraria 
e all'emissione degli avvisi di 
garanzia e- cominciato tre mesi 
fa Gli inquirenti hanno nco 
struito una sene di episodi ac 
caduti negli ultimi quindici an 
ni relativi alle connivenze tra 
Cosa Nostra e apparati statali 
Tpisodi molto diversi tra loro e 
che hanno nguardato lavon 
latti a boss mafiosi legami or 
gamci tra criminalità orgamz 
zata e servizi segreti I interme
diazione della massoneria 
Gran parte delle dichiarazioni 
dei pentiti hanno trovato pun 
tuale riscontro dopo gli acccr 
tamenti compiuti dalla Dia 
Non solo si è scoperto che al 
clini degli episodi su cui si 0 
fermata I attenzione degli inve 
stigaton erano già in qualche 
modo emersi negli anni scorsi 
Ma che indagini e acccrtarnen 
ti erano puntualmente fini i nel 
nulla Insabbiali come di I re
sto insabbiati sono numerosi 
fascicoli sui raopporti tra mafia 
e massoneria tra malia VI e 
tangentopoli e tra mafia e ser 
vizi segreti 

Ma questa volta a quanto 
piare si sta andando lino in 
fondo Giudici e inquirenti 
consapevoli della delicatezza 
delle rivelazioni non hanno in 
nessun caso preso per buone 
«a scatola chiusa» le dichiara 
zioni di Buscetta Marchese 

Spatola e Mutolo ma hanno 
disposto rigorose verifiche F 
non sono mancati gli elementi 
concreti di riscontro Di qui la 
decisione di emettere gli avvisi 
di garanzia e nel caso di Con 
trada nel disporre I arresto 
C e di pili un filone di questa 
inchiesta sulla collusione Ira 
mafia e |X)ten istituzionali si 
«interseca» con I indagine che 
nguardava il giudice Domeni 
co Signorino morto suicida In 
lutti e due i casi si tratta circo 
stanze che proverebbero I «or 
Ramata» della famiglia del 
boss Saro Riccobono con ap 
partenenti alla magistratura o 
alle forze di polizia Masuque 
sto versante ancora sono in 
corso accertamenti mentre 
per quanto riguarda il giudice 
Signorino I inchiesta si è con 
elusa e on la morte dell .ndag i 
lo 

Insomma siamo alla vigilia 
della scoperta di legami meon 
fes abili I «burattinai» dei cen 
In di potere occulti potrebbero 
presto avere nome e cognome 
Tra gli inquirenti e e pnidenza 
Soprattutto dopo le furibonde 
polemiche sul1 utilizzo dei 
pentiti Ma da pili parti si so
stiene che I arresto di Conin 
da e i quattro IWISI di garanzia 
rappresentino solamente 1 ini 
zio Si prevedono altri arresti c 

nei prossimi giorni e opinione 
diffusa i giudici potrebbero 
decidere di interrogare il capo 

della Polizia Vincenzo l'ansi 
alla guida del Sisde nel peno 
do in cui sono accadute alcu 
ne delle vici nde raccontate 
dai pentiti e gli i i e api dell Al 
to commissariato Angelo H 
nocchiaro ed I-inaimele De 
urancc se o 

Quello chi i certo e che il 
«coperchio» istituzionale che 
ha consentito alla mafia di di 
ventare così potmte e ai boss 
di trasformarsi in primule rovse 
sta scricchiolando Non solo 
man mano e hi li initagini van 
.io avanti si stanno scoprendo 
molti retroscena sulle vere itti 
vita di personaggi eccellenti 
dei servizi segn ti ne Ila lott i al 
la criminalità organizzata I ci 
sono molli lati oscuri da dee i 

frare perche- dopo I omicidio 
di Salvo Luna I allora presi 
dolile del consiglio Giulio An 
dreotti convocò i vertici dei 
servizi per un summit' Perche 
non si fece nulla per impedire 
I uccisione di Rocco Chmnici 
dopo la soffiata di Bou Chebcl 
(>ass in-1 Come mai nonostan 
te i servizi avessero informatori 
ali interno di Cosa Nostra e è 
Malo bisogno delle rivelazioni 
di Buscetta e degli altri pentiti 
per far luce sulle attività di Co
sa Nostra' Domande che pò 
trebberò presto avere una ri 
sposla I- non è escluso che 
pre slo s potrà ane he sostene 
re che la mafia al pan delle or 
ganizzazioni terroriste era un 
lenomeno «di Stalo» 

Il capo della Polizia dice di non aver attaccato né giudici, né pentiti 

Parisi: «Solo una difesa d'ufficio» 
Ma tanti chiedono le sue dimissioni 
Nessuna presa di posizione personale, ma solo una 
doverosa difesa d'ufficio Sul e aso Contrada il capo 
della Polizia Vincenzo Parisi fa marcia indietro, giu
ra di non avei voluto attaccare i pentiti e i giudici pa
lermitani Ma repubblicani, missini, lista Pannella e 
socialdemociatict chiedono le sue dimissioni Lo di
fendono l'associazione dei funzionari di polizia e la 
parlamentare de Ombretta Fumagalli-Carulli 
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• 1 ROMA II capo della Poh 
zia Vincenzo Parisi risponde 
alla pioggia di critiche che lo 
ha sommerso dopo la difesa 
del questore Bruno Contrada 
Si e trattato - ha scritto in una 
lettera che il q jotidiano La 
Repubblica pubblici oggi -
«di un doveroso atto d ufficio 
in relazione ai precedenti di 
carriera e di servizio dei fun 
zionano iriquis to» Nessuna 
presa di posizione personale 
Parisi afferma di aver sempre 
parlato «nulle lunz.om di re
sponsabile della polizia etichi 
giudica il personale in base al 
fé documentazioni di cui ù in 
possesso» Al parlamentare re 
pubblicano Giuseppe" Ayala 
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che in un editoriale sul quoti 
diano romano gli [xmeva una 
se-rie di stringenti domande 
(sul ruolo dei pentiti sul ri 
spetto dell autonomia della 
magistratura e su quale soste
gno intendesse dare ali azione 
dell i procura palermitana) 
accusandolo di partee ipare al 
«progetto di delegittima/ione 
dei pentiti e dei giudici che li 
utilizzano» Parisi risponde se-e 
co «Non fio censure da muo 
veri a nessuno ed esprimo ri 
spetto verso la Procura di Pa 
lermo» Un dietro front che 
certamente non placherà le 
polemiche Sull affaire Contra 
da si sono già formati diversi 
«partiti» I associazionedei 

T ' J 

funzionari di polizia in una lei 
tera inviata ai presidenti delle 
Camere al ministro Mancino e 
allo stesso Parisi esprime «viva 
preoccupazione per I gravissi 
rni rischi istituzionali connevsi 
a possibili manifestazioni de
bordanti del pentitismo» Men 
tre il senatore Armando Co-, 
sutta di Rifondanone Comuni 
stra invita il Comitato di con 
trollo sui servizi segreti ad in 
clagare sul caso ('ontrada e 
I Msi chiede un dibattito in Par 
lamento lex colonnello dei 
carabinu-n Antonio Pappalar 
do oggi deputato del Pscli de
nuncia «1 atteggiamento intimi 
datono di Parisi nei confronti 
dei magistrati palermitani» e 
ne chiede le dimissioni Se-
Contrada dovesse essere nco 
nosaulo colpevole dice inve
ce Marco laudasti della lista 
Panne-Ila «allora Pansi dovrei) 
be davvero dimettersi perche" 
ha scommesso per anni sul 
I uomo - bagliato» 

I editona'e di Ayalanon e 
piaciuto neppuie alla parla 
mentare demexnstiana Din 
bretla I umagalli Citrulli che 
parla di «attacco al cuore delle 
istituzioni» «Di questo si deve 
parlare - sottolinea I on Hi 
magali! - quando si crea un 

clima di sospetto o una artifi 
ciosa contrapposizione tra po
teri dello Stato Sempre di al 
tentato si tratta quando con 
burbanzosa prepotenza si mi 
ra ad impedire al Capo della 
polizia di es|>orre un proprio 
punto di vista» Sprezzante la 
replica della «Voce repubbli 
cana» «Né noi né tanto mt no 
Ayala ci siamo sognati di ag 
gredirt- nessuno mentre inve
ce la parte politica alla liliale-
appartiene I on I iimagalìi Ila 
lutto I interesse a sostenere 11 
natlendibihU dei pendii ("e 
I ombra del caso I ima» Se gli 
elementi al vaglio della magi 
stratura avessero riscontro - e 
la conclusione dell organo del 
Pti - «il primo a pagare sare-b 
be come é giusto proprio Pa 
risi» Clima infuocato divisioni 
e lantasmi del p issato e he tor 
nano e proprio mentre I attac 
co della mafia alle istituzioni si 
fa più forte «( orenza vuole - e*-
la replica dell Avanti addala i 
Pio Marconi membro del Csm 

che se I innoce nza del dottor 
Contrada sarà provata 1 on Ui 
Malia dovrà lasciare il posto di 
segretario del suo partito e do 
vrà essere tenuto illa dovuta 
distanza el.i ogni incarico di ri 
le v.inza islitiizion ile» 

Il vicequestore Bruno Contrada in basso il pentito Gaspare Mutolo 

*• ' y 11 Gerardo Chiaromonte, presidente del comitato di controllo sui Servizi 
«La posizione di Parisi è corretta. Non bisogna demotivare tutte le forze dell'ordine» 

«Quei magistrati rendono un servizio al paese» 
<l magistrati di Palermo stanno agendo con granck-
coraggio, stanno rendendo un servi/io al paese» 
Caso-Contrada parla il senatore Gerardo Chiaro-
monte, presidente del comitato di controllo sui Ser
vici segreti «Il capo della polizia Parisi ha assunto 
una posizione corretta» «Non bisogna guardare in 
faccia a nessuno, ma senza sparare nel mucchio» 
Una proposta di legge per la riforma dei Servizi 
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• i ROMA «lo penso che i 
magistrati di Pal"rme> stiano 
rendendo un servigio al Pae
se» I magistrati di Palermo 
hanno disposto I arresto di 
Bruno Contrada alto funzio 
nano del Sisde accusalo di 
e ollusionc ce n Cosa Nostra 
Insogna dunque concludere 
i he Gerardo Chiaromonte 0 
'ce>l[K.volista» in disaccordo 
e on il ca[K> de Ila polizia te
nace «innocentista-' Tale 
conclusioni sarebbe sba 
gli il i fuorvi ulti semplici 
»t.c i 

Nel corso di questa intervi 
sl.i infatti il senatore Ge-rar 
do Chiaromonte presidente 
del comitato parlamentari 
di controllo sui se rvizi segre 
li espone una tesi che pò 
Irebbe essere riassunta cosi 
bisogna perseguire chi ha 
sbagliato si anche- i cositi 
detti «intoccabili» ma senza 
sparare nel mucchio senza 
gettare discredito su tutte le 
forze dell ordino senza «de 
"motivare» poliziotti carabi 
meri giurili i e dipendenti 
di i Se rvizi 

Il prefetto Parisi ha difeso 
Bruno Contrada e, difen
dendolo, ha avanzato forti 
sospetti sui pentiti che lo 
accusano. Ha parlato di 
«veleni», adombrando una 
strategia della disinfor
mazione il cui veicolo sa
rebbero, appunto, i penti
ti. 

lo e redo che il pre-fello Parisi 
ibbia latto il suo dove-re nel 

difendere alti (unzion in del 
la |X)hz.a nie-vsi solto acc usa 
per vari motivi Cosi fece per 
il questori di Napoli Vito 
M.ittera cosi ha fatto per 
Bruno C ontrada Se non 
agisse in qui sto modi) il pe 
neolo di demotivare le forze 
di polizia elivenlcrcblx' gru 
ve l'ansi eN stalo chiarissimo 
Ha detto io parlo ne Ile fini 
ZIOIII di re spoiisabik della 
Polizia di chi e hi giuilic a sul 
la base delle informazioni in 
suo posse-sso Pere1) Parisi ha 
de Ito une he eli rune tic rsi pe r 
un giudizio definitivo alle 

eolie Insiemi e in giungeranno 
i magistrati di Palermo In 
somma la sua posizione mi 
se i ulna correli, i 

Posizione, In verità, anche 
pericolosa. Si rischia la 
delegittimazione del pcn 
liti, che sono la grande ar
nia per combattere Cosa 
Nostra. Dire che essi sono 
strumento e non nemico 
della mafia, dire che Im
mettono veleni nel corpo 
delle Istituzioni .. 

< he a P ilerino ci sia un e li 
in i torbido eN fuori eli club 
bio I iffc-rmazione di Parisi 
che più -ni ha colpito e-e he ,i 
l'ali mio il e lima e-- cosi iwi 
le n.ilo e fu- nessuno si può fi 
dare ili nessuno ( c e n i l i ) si 
riferisse atl ambii uh ile Ila 
polizi i ) Sulla qui stione ili i 
[untiti e lice essaria una |)re 
eisizioni l.ssi sono i sse n 
zi ili illa lotta e nutro 1 i in ili i 
e I i e rilutti dita orgaiuzz it i 
I stata proprio la e oinmis 
sione parlarne ntare- antim i 

fia i f.nsi promnlrii i ni II i 
pass ila it s I itur ì i i on la 
[ire ziosa coiisiile riz t eli Gii) 
vanni I alcoue della legge 
sui collaborulori de Ila guisli 
zia Di Ito questo e evidente 
e he le ehi hi ir iziom elei pe n 
liti di pe i s* non e ostituisco 
no preis i se non vi ugoiui 
i tfi Etilati ngoroM rise mitri 
oggi llivi ' aleone e Borse III 
no us irono i pe utili con 
grande se liso eli ri spons ibi 
Illa ili uiisur i eli e iiilel.i 
con grandi riscibo (lui sto 
divelli 1 oggi me ora più ne 
cessane) pe ri hi i coli iboi i 
tori sono lai lissu u nitri 
J00 stando a e(uatilo elicerne) 
P irisi e il ministro de II lille r 
no M ine ino i quineli non si 
putì i se ludi ri i hi ali uni di 
e ssi poss ino alle he igni 
persegue lido se opi e enne 
vi udì 111 pe rs< ai ili e re gol i 
me nli dieonli 

Ma i quattro pentiti e be
are usano il questore Con 
trada (Buscetta, Marchi-
se, Mutolo e Spatola) so 

no considerati molto at
tendibili. Buscetta ha su
perato l'esame Falcone 

Ripeto Insogna prexede-re 
con cautela bisogna appli 
e ire la legge e on il massimo 
rigore Ix die Inanizioni da 
soli non bastano Ricorrila 
ino i he- I aleone de-iiuni io 
pe r e iluiini.i il p 'iitilo Pe Mi
griti Borsellino prosi tolse da 
ogni accusa ( ' l incerò Man 
nino 

Buscetta non è Pellcgriti. 
1 1 riscontri oggettivi, nel 
caso di Contrada, sembra 
no esserci 

Non si vuole rie le gittimarc I 
pi nlili lo mi auguro e he i 
mugislr iti di Pile-mio abbia 
no luce olio le prove delle 
ic e use e mitro Bruno Cernirà 

il i Non e sislono non de vo 
no e sisle re intiK e abili 
ni mine no il dottor ( mitraci i 
rie \i i ssi rio Ma qui sto 
princ ipio v i applicato se nzu 
tix e are I ) maggioranza eli i 
giurili i di i poliziotti eli i e i 

Il capo della Polizia Vincenzo Parisi 

Nino Buffa scappò in Venezuela 
a bordo di un aereo fornito dagli 007 

«Così il mafioso 
fuggì all'estero 
aiutato dai Servizi» 
tm ROMA f-rail ÌO luglio Ne 
gli uffK i rom un della Dia e e 
rino Gaspare Mutolo e il giudi 
ce Gioacchino Natoli Per la 
prima voita I uomo d onore 
della famiglia di don Saro Rie 
cobono si decise1 ad accenna 
re al coinvolgimene «istituzio 
naie» nella gestione di alcuni 
latitanti Parlava della fuga in 
Venezuela di Nino Buffa della 
famiglia Partanna Mondello 
fuggito dopo essere -.tato con 
dannato a trenta anni per I o 
micidio dell agente Cappiello 
avvenuto nel 197r> Buffa è 
emerso in seguito agli acierta 
menti disjx.sti dai g udici riti 
w.1 a s< appare dopo aver rie e 
vuto da pervjnagi legati ai ser 
VI/I un passaporto falso C fi di 
più Per farlo espatriare illegal 
mente fu anche utilizzato un 
aero messo a disposizione 
»empre dai servizi sergeti In 
somma una i ircost.inza che 
sembra dimostrare 1 organicità 
mafia istituzioni 

Mutolo accennò per la pn 
ma volta alla stona di Buffa 
parlando dei txiss che erano 
fuggiti ali estero durante la 
guerra di mah t si itenata ó.i 
Runa contro le lainiglie per 

denti «11 Sdiamone tcapodel 
la famiglia di San Giuseppe Ja 
to) essendo amico di Badala 
menti Bondate e lnzen"o e 
degli iltn appartenenti a que
sta e »rreii!e sape ;a di essere 
destinato ali eliminazione e 
[>er questo motivo passava al 
l estero gran parte del suo tem 
pò evitando di tornare in Sici 
Ita Allorché capi che anche la 
sua permanenza in Brasile ed 
a Car icas - e ittà dove lui Pip 
pò Bono e altri mafiosi hanno 
costruito interi quartieri - era 
diventata poco sicura, il Sala 
mone ritornò in Italia e si costi 
tui il carabinieri di Afrno per 
larsi mettere in e arcere A qu«tl 
tempo infatti vigeva la reggia 
secondo cui in carcere non si 
toccava nessuno anche se 
una persona come il Salamo 
ne era st ilo condannato a 
morte dai corleonesi Situazio 
ne analoga i questa del Sala 
mone vive oggi e già da tempo 
il Pippo Bono e he laddove Stira 
trovato dai corleonesi e desti 
nato ad essere ucciso-

Poi il pr nioa< cennoallc un 
plicazioni istituzionali chiarite 
da Mutolo in tutti i dettagli v) 
lamente due mesi do[jo «So le 

cose e he ho riti rito e i re ì li 
presenza di qui gli uomm d . > 
nore in Caracas gì ILIh< no 
della famigli i di Pari mn i 
Mondello mand ninno col i 
per rifugi.irvisi tal- Nino Buff i 
uomo d onori < V t r i si ili» 
e-.mei imi.ito a ili anni di ree In 
sionc per 1 ornie idio d< Il agen 
te Cappiello iwi nito '1 
197S Nino Buffa fu mand ilo i 
Caracas dovt M tro\ i tuttor i 
sotto f.ilso (ionie sposilo con 
una vt neziu i,m,i t con pioli 
verso il 1^77 qu nulo S irò Kit 
cobono col contributo U I 
fondo cassa dell i (annuii i dn 
de 1(K) milioni di I" il Bo io 
ed al S ilamoni JM r il Ir muti 
ili MK hek Uree o per I in i tr i 
re in una socitti edilizia di l 
Venezueli il Bulla ed is vii 
rargli un avveniri II Bulli in 
questione approfittando di 
una legge<lt I luogo est ito I il 
to sposare con IMM residuiti 
i avendo figli n iti in Vi u* /ut 
la non potrà < ssert estr id ilo 
ne] caso m cui vt nisst t \ t n 
malmeni* catlur ito Sul inoli 
vo di questo alloni marni un> 
del Buffa desidero ritorti m so 
lo in futuro il lori hi k mit 
condizioni cii sic urrzzT r d 
pr(»teziom s ir inno di fiintix i 
menti ISMI ura i in ju mt > 
dovrei parlar* del coiin >k'i 
mento di inibii i ti istitu/ion i 
li e vogno affront ire (mesto d 
scorso in m mn r i organici 
parlando di tutti i di tutto t on 
temporam .unenti si ri/ i in 
la toglier. ' nulia tggningt ri 
Poi negli irilt rrog ii'»n sui u s 
sivi il chi irimi nto uomini d< i 
servizi fecero avere J Bufi i m 
passaporto f ilso e gli misere i 
disposizione un u r o ,n r 'iti 
gire ali e sii ro Un i s< KIIO in 
quii t iute t he h i gì i trov i o ri 
se nutrii OIH ri ti i» ( if> 

w ^ Gerardo 

1N§ presidentf 
del 

% Comitato 
* d. 

contto'io 
Olii 
Servi?. 

rullimi ri e he uolla lolla 
contro la mafia rischiano la 
vita oqm morno Non bivi 
Hiìi\ guardare* in 1 'ce hi a nes
suno pe-re") .il le lupo ste-sso 
non Insogna sparare1 ne'l 
mucchio m ì individuare re 
sponsahilil i precise perche 
sei ondo me esistono nel 
I inibito ili III strutturi ili Ilo 
Sialo I I u n n o inoilorii con 
durre le inil.itjini se nza rie 
motivare li lorze dell ordini 
e la niiiifistratur i 

L'avvocato di Contrada ha 
lasciato capire che altri al
ti funzionari dello Stato 
sono coinvolti nell'inchie
sta 

None stalo fe)rse Parisi a dire 
e he II a l'ale mio nessuno 
più si llclu eli ne s suno ' 

Soltanto a Palermo? Alti 
funzionari può significare 
Roma. Pezzi importanti 
dei servizi segreti, per 
esempio r qui si pone un 
problema il controllo del 
potere legislativo sui Ser

vizi. È inesistente, è par
ziale, è completo? 

lo presicelo questo comitato 
ria [XX he settimane ma i$ia 
mi sono ri sei e onto che esi 
ste questo problema del 
controllo sin Servizi !- nein 
nu riferisco solo al controller 
ria parte elei Puri une ilio ma 
me he i\tì parli eie I t̂ ove rno 
Ne I iormiate» i iN ii.a un ai 
corde) per preparare una 
proposta di riforma dell i 
letjqc sui Servizi 

A proposito di »veleni». 
Prima di Parisi, hanno 
parlato di «strategia disln 
formativa» Il ministro del
la Giustizia Martelli e 
quello dell'Interno Manci
no. Tesi condivisibile? 

Un atmosfe ra del -tenere e ê  
stat.i molli volle ne I palazzo 
di Giustizi 1 a Pale rino 1 ve 
leni in p.issato h inno col 
pilo uomini come hilc one 
come Borsellino come De 
< »i mi irò ( I ittti ile MC edire t 
Ioli di II i Direzioni invi sii 

cjativ.i untnn »' i nrir i M ir 
telli li i latto IM IM i solle \ i-i 
il proble ma 

Esiste una regia? 
lo non e i e ri rio l r< rio pi ru 
e hi un ti nome no e orni I i 
mafia s ire bbe ins| u e ibili 
se non ci loss r i r i| podi 
e on () irti eli Ilo s* ,u ili M 
sii ina ili poli re ri< min inli | 
e ani hi i on p irli mipi il inli i 
di Ila sin lei u icili su il m i I 

r i magistrati di Palermo' I 
Sono veicolo di "veleno , 
nel caso Contrada? 

lo |X liso e II» 1 III l^lslr eli 
Pale mio st-auo ic,e nrio e on 
qr unii i o r u^io imi e, m 
de rie li mini i/ioni M uni 
re urie mio in se IM/IO il 1 > 
se ne ri he e i lj in e on su u 
re // i e e on | rose un luu 
nano e eilpi si le ili n il < o 
un ejlli III e .lite st ih i C on 
tr scia simulile i s ile tre I i di 
ignita di t ulti litri - e sono I 1 
stragrande in m.'ior uiz » 
poiiziot'i i ir tinnii ri i n 
zionari le ili M I O IO SI ilo 


